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Carissimi parrocchiani,
in questi mesi estivi ci lasciamo guidare ancora dalle parole del nostro Vescovo, 
nella sua lettera per il tempo di Pentecoste.
Scrive:
«Questi mesi di pandemia ci hanno trattenuto, hanno causato smarrimenti e fra-
gilità, ci hanno messo a confronto con tristezze troppo laceranti, con morti troppo 
dure, con domande troppo inquietanti.
Il superamento dell’epidemia da Covid-19 non sarà solo l’esito di un vaccino, ma 
una guarigione delle ferite più profonde che il contagio ha generato».
Ecco allora la necessità di invocare «il dono dello Spirito perché ci spinga a uscire 
dalla chiusura delle nostre paure, delle nostre pigrizie, delle nostre incertezze».
E lo Spirito ci aiuta ad acquistare “lo sguardo sapiente di Dio sul mondo”.
L’estate è per molti occasione di viaggiare.
Può e deve diventare l’occasione per aprire il proprio sguardo sul «creato per 
riconoscere l’opera di Dio che ha piantato il giardino come casa ospitale per l’uomo 
e la donna, perché sia custodito e coltivato e possa produrre frutti per i figli degli 
uomini.
La relazione che le Scritture suggeriscono è quella della gratitudine operosa per 
rendere la terra una dimora accogliente, desiderabile per la generosa fecondità del-
la famiglia umana, figli e figlie di Dio, tutti partecipi della stessa dignità, tutti ugual-
mente accolti nel giardino di Eden, come a casa loro, con lo stesso diritto di abitare 
e con lo stesso dovere di custodire».
Il grande papa S. Paolo VI, in un suo scritto in cui compie uno sguardo retrospet-
tivo sulla sua vita, ha una pagina bellissima che è invito a ricuperare lo sguardo 
sapiente di Dio sul mondo: «Né meno degno d’esaltazione e di felice stupore è il 
quadro che circonda la vita dell’uomo: questo mondo immenso, misterioso, ma-
gnifico, questo universo dalle mille forze, dalle mille leggi, dalle mille bellezze, dalle 
mille profondità. È un panorama incantevole. Pare prodigalità senza misura. As-
sale, a questo sguardo quasi retrospettivo, il rammarico di non averlo ammirato 
abbastanza questo quadro, di non aver osservato quanto meritavano le meraviglie 
della natura, le ricchezze sorprendenti del macrocosmo e del microcosmo. Perché 
non ho studiato abbastanza, esplorato, ammirato la stanza nella quale la vita si 
svolge? Quale imperdonabile distrazione, quale riprovevole superficialità!».
Ecco per noi l’impegno di usare bene il tempo che ancora ci è dato:
· per ammirare, con sguardo stupito “questo mondo immenso, misterioso, 
magnifico”
· per esprimere il proprio grazie perché dietro la natura, l’universo sta l’amore 
di un Dio Creatore, che si chiama il Padre nostro che sta nei cieli.
· per operare una revisione critica del rapporto dell’ambiente con tutti noi.
«Dobbiamo – scrive l’Arcivescovo – prendere coscienza dell’intollerabile ingiusti-
zia che crea una disuguaglianza iniqua tra chi consuma troppo, rapinando terre 
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e ricchezze altrui, e chi soffre la 
miseria, le malattie, le prepo-
tenze. L’ingiustizia non diventa 
giusta solo perché “legale”, se-
condo leggi e trattati insinda-
cabili perchè garantiti dalla po-
tenza del denaro e delle armi».
Occorre «cominciare con la 
contemplazione della bel-
lezza del mondo per ispirare 
l’attività umana al rispetto, per 
contrastare l’avidità e l’ingiu-
stizia. Papa Francesco ci invita 
a coltivare una spiritualità 
ecologica che cambi il nostro modo di vivere l’esistenza quotidiana per realizzare 
“nuove convinzioni, nuovi atteggiamenti e stili di vita” ispirati alla sobrietà, 
alla solidarietà, alla condivisione e alla cura vicendevole. 
Promuoviamo una nuova alleanza tra l’umanità e l’ambiente!».
Certo, non tutto avverrà per miracolo.
«Cominciate – scrive papa Francesco nell’Enciclica Laudato si’ – col fare ciò che è 
necessario, poi ciò che è possibile. E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impos-
sibile».
Ecco allora alcuni “Compiti per le vacanze”, con alcuni consigli per “buone” pra-
tiche di vita a vantaggio della “casa comune”. 
Due testi propongono alcune iniziative virtuose per la salvaguardia della natura.
Il primo è “Scelte da fare” tratto dal quotidiano Avvenire (18 marzo 2019).

1. La differenziata, un nuovo valore
Separare accuratamente le tipologie di rifiuto è il primo passo per non inquinare

2. Mezzi pubblici meglio dell’auto
Utilizzare i mezzi pubblici è senz’altro meglio che spostarsi con l’auto privata, 
soprattutto in città.
E se proprio non si può farne a meno, almeno lo si faccia in maniera più ecoso-
stenibile, privilegiando, per esempio, il car pooling, condividendo il viaggio con 
altre persone. 

3. Piantare alberi costruisce futuro
L’anidride carbonica è tra i principali fattori che provocano l’effetto serra e si 
combatte piantando alberi, che “mangiano” la CO2 presente in atmosfera. Si sti-
ma che un albero possa assorbire tra i 10 e i 50 kg di anidride carbonica all’anno.

4. Luci più basse per risparmiare
La Laudato si’ parla diffusamente anche di risparmio energetico. Non si tratta 
solo di spegnere le luci quando si esce da una stanza, ma anche di utilizzare lam-
padine a basso consumo. Per esempio, le lampadine a LED abbattono di circa il 
90% il consumo di energia.
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Il secondo testo si intitola “Prodotti che non durano: quali forma di resisten-
za?” tratto da  Aggiornamenti sociali (aprile 2019) di Samuel Sauvange.

Prestare anziché comprare
Il consumo sostenibile è un modo per far durare il piacere del consumo. Inoltre, 
e questo è un aspetto centrale in una società individualista, crea legami. Se da 
un lato richiede sforzi, dall’altro è sempre alla portata di tutti. Si parte da una 
domanda sincera sulla realtà dei nostri bisogni e quindi sulla necessità di un 
ulteriore acquisto. Il piacere di non comprare sarà guidato da considerazioni 
economiche (risparmio per un viaggio o una gita culturale), pratiche (tempo 
risparmiato per lo sport) o etiche (non partecipazione allo sfruttamento ecces-
sivo delle risorse). Alcuni prodotti sono adatti per il prestito. Questa economia 
collaborativa, basata sulla messa in comune dei beni, permette di soddisfare un 
bisogno materiale e di creare nuove opportunità di incontro.

Riparare
Consumo sostenibile significa anche scegliere di riparare un oggetto invece di 
sostituirlo.
Oggi si fa poco ricorso alla riparazione: si stima che tra il 40% e il 50% degli elet-
trodomestici siano stati smaltiti in discarica mentre erano ancora utilizzabili o 
avrebbero potuto essere riparati. Che si tratti di cucire un indumento o di sosti-
tuire una parte di un elettrodomestico, la riparazione è una vittoria sulla fatalità 
dell’obsolescenza.

Acquistare usato
A volte risulta impossibile riparare oggetti dei quali non si può fare a meno. 
Tuttavia, il consumo sostenibile offre due strade. Si può comprare di seconda 
mano, a esempio presso le cooperative che recuperano oggetti usati. A mag-
gior ragione, questi lavori sono spesso svolti all’interno di progetti di inserimen-
to: il beneficio sociale si aggiunge così al vantaggio ecologico legato al riuso.

Acquistare prodotti sostenibili
Poi, quando l’acquisto di prodotti nuovi è necessario, è possibile sceglierli so-
stenibili. Ottenere informazioni sulla durata di vita degli oggetti prima di acqui-
starli è un prerequisito per fare un buon affare e ottenere soddisfazione a lungo 
termine.

Augurando a tutti “buona estate”, con l’Arcivescovo “anch’io vi esorto a restare 
fedeli al Signore, a essere pieni di Spirito Santo e di fede per vivere, secondo quella 
sapienza che viene dall’alto, il rapporto con il creato. Con questo vi incoraggio, vi 
esorto, vi accompagno con affetto, stima e ogni benedizione. Con questo mi affido 
con voi a Maria e insieme con Maria e tutti i santi prego per me, per voi, per tutti”.

Il vostro Parroco
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Dopo cinque mesi di studio della lingua francese a Yaoundè, 
ho raggiunto finalmente la parrocchia di Ngalbidje a Garoua, 
nel nord del Camerun. 

Insomma, si comincia. Con calma, ma si comincia. Con calma 
e con tanta pazienza perché c’è tutto da imparare. Sono stato 
accolto con gioia dalla comunità cristiana della parrocchia a cui 
sono stato inviato: mi aspettavano, insieme a don Luca, il parroco con cui 
collaborerò. In tutto qui siamo quattro preti della Diocesi di Milano a cui 
sono state affidate due parrocchie di Garoua. 

Non so ancora cosa mi aspetta e quale sarà di preciso il mio lavoro, so che 
prima di tutto devo guardare, ascoltare, conoscere, imparare. Per ora mi 
sembra già un miracolo poter celebrare da solo la Messa e predicare in 
una lingua che non è la mia. Dalle facce credo che la gente mi capisca (lo 
studio è servito!). 

Sono contento di essere qui e di iniziare questa nuova missione. So che ci 
sarà tanto bene, da dare ma 
anche da ricevere. Cerche-
rò semplicemente di con-
dividere la mia gioia, la mia 
fede e in fondo un po’ della 
mia vita con queste perso-
ne, nella certezza che loro 
faranno altrettanto con me. 
Il Signore poi farà il resto! 
Mi sento davvero accom-
pagnato e sostenuto dal 
ricordo e dalla preghiera di 
tante persone tra le quali ci 
siete anche voi. Vi ringrazio 
e vi assicuro anch’io la mia 
preghiera.

don Alessandro

DON ALESSANDRO CI SALUTA DAL CAMERUN
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Vorrei spendere due parole per mio padre.

Non era capace di stare fermo. Era sempre impegnato 
in qualcosa.

Queste, sono le frasi che ho sentito di più ripetersi in 
questi giorni.

È vero, mio padre non era capace di Non aiutare.

Se non era per l’Oratorio, era per le ACLI, per la parrocchia, per il comune, per 
il santuario della Cappelletta, per il cinema e potrei continuare ancora.

Tutti lo conoscono per queste cose, ma pochi lo conoscono come padre e 
punto di riferimento per la nostra famiglia.

Io l’ho sempre immaginato come un tetto, sotto il quale trovavamo rifugio nei 
giorni di tempeste.

Ora per noi quel tetto non è scomparso. È solo salito più in alto e continuerà a 
proteggerci e a ripararci da lassù, continuerà a vivere attraverso noi.

Era veramente fiero di tutto quello che faceva, dell’aiuto che dava a tutti sen-
za chiedere NULLA in cambio.

Difficile, molto difficile trovare una persona più buona e più giusta di lui.

Ha dato tanto, tantissimo. Per questo chiedo a tutti di dare un meritato ap-
plauso a mio padre per tutto quello che ha fatto nella suo buona vita.

Ciao Papà

tuo figlio Stefano

Si aggiungono la stima e il grazie di quanti hanno conosciuto Claudio e, in 
qualche modo, hanno beneficiato della sua disponibilità, come Consiglie-
re e Assessore Comunale, come volontario nel servizio delle ACLI, come 
amministratore competente, preciso e determinato della Parrocchia.

RICORDO DI CLAUDIO BRAMBILLA
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«I nonni, tante volte sono dimenticati e noi dimentichiamo questa ricchezza 
di custodire le radici e di trasmettere. Per questo, ho deciso di istituire la Gior-
nata mondiale dei nonni e degli anziani, che si terrà in tutta la Chiesa ogni 
anno la quarta domenica di luglio, in prossimità della ricorrenza dei santi 
Gioacchino e Anna, i “nonni” di Gesù». 

Ad annunciarlo è stato il Papa.

Il 2 febbraio, ha ricordato Francesco, «celebriamo la festa della Presenta-
zione di Gesù al Tempio, quando Simeone e Anna, entrambi anziani, illu-
minati dallo Spirito Santo riconobbero in Gesù il Messia. Lo Spirito Santo 
suscita ancora oggi negli anziani pensieri e parole di saggezza: la loro voce 
è preziosa perché canta le lodi di Dio e custodisce le radici dei popoli. Essi 
ci ricordano che la vecchiaia è un dono e che i nonni sono l’anello di con-
giunzione tra le generazioni, per trasmettere ai giovani esperienza di vita 
e di fede».

«È importante che i nonni incontrino i nipoti e che i nipoti si incontrino con i 
nonni, perché – come dice il profeta Gioele – i nonni davanti ai nipoti sogne-
ranno, avranno illusioni, e i giovani, prendendo forza dai nonni, andranno 
avanti, profetizzeranno». 

IL PAPA: A LUGLIO 
LA PRIMA GIORNATA MONDIALE DEI NONNI
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Nel Bollettino Parrocchiale del Giugno 2020 avevamo annunciato: “E’ sta-
to aperto l’ultimo cantiere: All’ombra del Santuario” ovvero il restauro del-
lo stabile civile annesso al Santuario della Beata Vergine di Loreto. A un 
anno di distanza, nonostante i disagi causati dalla pandemia che stiamo 
soffrendo, comprese anche difficoltà esecutive a motivo soprattutto delle 
ferree normative per gli addetti ai lavori, siamo in grado di proporre una 
relazione sullo Stato di avanzamento dei lavori che possiamo dire soddi-
sfacente. 
Come è noto, l’opera complessiva consiste nel rifacimento totale del Pia-
no Terra ove, oltre alla già esistente Sacrestia, sono stati ricavati: 
•  n. 2 monolocali e n.1 bilocale (destinati ad essere concessi alla Associa-

zione Il Pellicano per le proprie attività sociali) e finanziati dalla Fonda-
zione Cariplo con un contributo di € 100.000

•  n. 1 sala di servizio ad uso del Santuario con nuovi servizi igienici.
Il Piano Superiore, messo totalmente in sicurezza con nuove travature e 
nuova pavimentazione, sarà invece destinato alla vendita (come da dispo-
sizione della Curia) per attenuare l’impegno finanziario della Parrocchia. 
Ci stiamo attivando con l’Impresa Valsecchi affinché i lavori vengano com-
pletati entro il 30.6.2021 come previsto dagli impegni che abbiamo assun-
to con Fondazione Cariplo. 
L’intera operazione avrà un costo di€ 243.100 a fronte dei quali ricevere-
mo un contributo di€ 100.000 da Fondazione Cariplo. Il Costo finale per la 
Parrocchia sarà quindi di€ 143.100. 
Ad opera ultimata si spera poi di ricavare circa € 90.000 dalla vendita del 
Piano Superiore. 
Vi assicuriamo che lo stabile decrepito e pericolante che conoscevamo sta 
per essere trasformato in una proprietà parrocchiale eccellente e duratu-
ra. Lo potremo verificare il giorno dell’inaugurazione che ovviamente Vi 
comunicheremo.

ALL’OMBRA DEL SANTUARIO
Restauro dello stabile civile annesso al Santuario della Beata Vergine di Loreto



10 • Fede e Vita

Sabato 29 maggio, finalmente, i nostri ragazzi di IV hanno potuto fare la loro 
Prima Confessione.
Ringraziamo le catechiste che, anche se in un momento difficile, hanno potuto 
continuare insieme ai bambini la preparazione del cammino verso questo mo-
mento importante che li condurrà alla loro Prima Comunione.
Per la festa del perdono i ragazzi hanno così potuto preparare il loro cuore, leg-
gendo la Parola di Dio, scovando dentro di sé tutti i peccati commessi e le picco-
le mancanze, per poi essere pronti ad aprire il proprio cuore al Signore chieden-
do a Lui il perdono e ringraziandolo di tutte le cose belle e a loro care.
Per la prima volta, davanti a Gesù, i bambini hanno chiesto perdono: una parola 
grande che va vissuta e accolta come dono prezioso.
Dopo il momento personale della confessione, i bambini hanno posto il loro bi-
glietto, letto di fronte al sacerdote, in un recipiente insieme ai peccati dei com-
pagni.
La penitenza, fatta davan-
ti alla Madonna, è il segno 
per dimostrare che il per-
dono di Dio ha reso il loro 
cuore nuovo e gli ha resti-
tuito la forza di compiere il 
bene.
Alla fine della cerimonia, 
don Costantino ha brucia-
to i foglietti di tutti i peccati 
messi nel recipiente davan-
ti all’altare e al fuoco della 
carta ha aggiunto l’incen-
so, come significato di pu-
rificazione dai peccati di ognuno.
Pronti per ripartire con gioia, l’incontro si è concluso con un grande abbraccio di 
pace con i propri genitori, proseguendo con un momento di festa nel giardino 
parrocchiale.
Ringraziamo don Costantino, le catechiste, tutte le famiglie e i bambini che ci 
hanno permesso di condividere questo momento di festa nella semplicità e nel-
la gioia del perdono ricevuto e della pace donata.

Un genitore

FESTA DEL PERDONO 2021
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Domenica 30 maggio i bambini di prima e seconda elementare, con 
i loro genitori, si sono incontrati nel giardino della casa parrocchiale 
per un momento di preghiera a Maria davanti al quadro della fami-
glia, partecipando così alla maratona di preghiera del mese di mag-
gio voluta da papà Francesco.
Don Costantino, al termine, ha regalato a tutti i bambini un dado del-
la preghiera per tenere sempre Gesù come amico nella vita.
Inoltre ai bambini è stata fatta visitare la chiesa e alcuni “ angoli “del-
la nostra bellissima chiesa che non tutti possono visitare ... è stato un 
momento molto interessante, bello e partecipato.

CATECHISMO I e II ELEMENTARE
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L’anno appena trascorso è stato impegnativo per tut-
ti, da tanti punti di vista. Molte, se non tutte, le attività 
a cui eravamo abituati sono state modificate, spesso 
stravolte. La stessa sorte è toccata anche a molte delle 
nostre attività parrocchiali, tra cui i percorsi di catechesi 
dei ragazzi e degli adolescenti.

Relativamente alla nostra esperienza però, possiamo 
dirci davvero fortunati! Fin dai primi giorni della pandemia, infatti, i nostri ado-
lescenti hanno manifestato il desiderio di poter continuare a incontrarsi per il 
consueto momento di catechesi quindicinale. Certo, vedersi attraverso lo scher-
mo di un computer, con la telecamera che magari non funziona bene e la con-
nessione ballerina non è proprio la stessa cosa rispetto ad un incontro in pre-
senza… Nonostante questo però, per quanto un po’ asettici, gli strumenti che 
la tecnologia ci offre ci hanno permesso di tenere vivo il nostro gruppo, senza 
mai interrompere il nostro percorso di formazione cristiana. 

Dopo l’estate in cui siamo stati liberi di incontrarci fisicamente, a ottobre ab-
biamo ripreso la nostra “catechesi telematica”. Abbiamo scelto di affrontare il 
tema della libertà, un argomento quanto mai attuale in questo momento sto-
rico. Dopo aver parlato di che cosa è per ciascuno di noi la libertà e quindi del-
la dimensione personale dell’essere liberi, ci siamo dedicati invece a cercare di 
definire i confini della nostra libertà negli ambiti della vita quotidiana: la libertà 
a scuola, in famiglia e nelle relazioni interpersonali. Grazie a don Costantino e a 
don Lorenzo abbiamo avuto anche l’occasione delle Confessioni, specialmente 
nei momenti forti dell’anno.

Non è stato sempre facile vivere questo anno insieme: incontrarsi per la ca-
techesi on-line dopo ore di didattica a distanza ha richiesto ai ragazzi grande 
dedizione e forza di volontà e ci sono stati anche dei momenti di stanchezza. 
Come ci dice Gesù però, “Dove due o più sono riuniti nel mio nome, io sono con 
loro”…e quest’anno abbiamo proprio toccato con mano come, accompagnati 
dalla grazia di Gesù, anche le situazioni più difficili possano diventare “occasio-
ni” di crescita personale e spirituale. 

Adesso ci sentiamo pronti per un’altra sfida, l’oratorio feriale, e siamo davvero 
contenti di poterlo vivere “dal vivo”, con i ragazzi delle elementari e delle medie 
di cui saremo animatori e speriamo che questo sia solo il primo passo verso un 
completo ritorno alla normalità della nostra vita in oratorio.

L’ESPERIENZA DEL GRUPPO ADOLESCENTI 
IN QUESTO ANNO COMPLICATO
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CORSO FIDANZATI
Si è concluso con la S. Messa di sabato 15 maggio il cammino di preparazione al 
matrimonio: al termine della celebrazione, le sette coppie che hanno partecipa-
to hanno dichiarato il loro intento recitando “l’impegno dei fidanzati” davanti 
alla comunità.

Nonostante le limitazioni imposte dal covid, gli otto incontri si sono svolti in 
presenza e i fidanzati hanno apprezzato questa possibilità.

La forte motivazione delle coppie e le poche occasioni di socializzazione di que-
sto periodo hanno fatto sì che all’interno del gruppo si sia creato fin da subito 
un bel clima.

“Trovarsi settimanalmente ad approfondire le tematiche fondanti il matrimo-
nio come sacramento, ci ha aiutato a prepararci a questo passo con maggior 
consapevolezza, ridimensionando le “distrazioni esterne” “ è stato il commento 
soddisfatto di una delle coppie.
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   LA STORIA DELLA MATITA 
Paolo Coelho 

 

Il bambino guardava la nonna scrivere una lettera. A un certo punto 
chiese: “Stai scrivendo una storia su di noi? E’ per caso una storia su 
di me?”. La nonna smise di scrivere, sorrise, e disse al nipote: “In ef-
fetti, sto scrivendo di te. Tuttavia, più  importante delle parole, e’ la 
matita che sto usando. Mi piacerebbe che tu fossi come lei, quando sa-
rai grande”. Il bimbo osservò la matita, incuriosito, e non vide niente 

di speciale. 
“Ma è identica a tutte le matite che ho visto in vita mia!”. 
“Tutto dipende dal modo in cui guardi le cose. Ci sono cinque qualità in essa, che se tu 
riuscirai a mantenere, faranno di te un uomo in pace col mondo. 
Prima qualità: tu puoi fare grandi cose, ma non devi mai dimenticare che esiste una Ma-
no che guida i tuoi passi. Questa mano noi la chiamiamo Dio, e Lui ti dovrà sempre in-
dirizzare verso la Sua volontà. 
Seconda qualità: di quando in quando io devo interrompere ciò che sto scrivendo, e usa-
re il temperino. Questo fa sì che la matita soffra un poco, ma alla fine essa sarà più  affi-
lata. Pertanto, sappi sopportare un po’ di dolore, perché ciò ti renderà una persona mi-
gliore. 
Terza qualità: la matita ci permette sempre si usare una gomma per cancellare gli sba-
gli. Capisci che correggere qualcosa che abbiamo fatto non e’ necessariamente un male, 
ma qualcosa di fondamentale per mantenerci sulla retta via. 
Quarta qualità: ciò che e’ davvero importante nella matita non è il legno o la forma este-
riore, ma la grafite che è all’interno. Dunque, fai sempre attenzione a quello che succe-
de dentro di te. 
Infine, la quinta qualità della matita: 
lascia sempre un segno. Ugualmente, 
sappi che tutto ciò che farai nella vita 
lascerà  tracce, e cerca di essere con-
scio di ogni singola azione”. 
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ECCO IL NUOVO PRATO DELLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA:  
è meraviglioso giocare, saltare e 
fare capriole, anche scalzi! 
Ci stiamo divertendo davvero 
tanto!!!! 
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Calendario di Giugno

19 Sabato
 ore 11,00 Matrimonio Valtolina Fabrizio e Fuoco Elisa

20 Domenica
 ore 11,00 S. Messa – Anniversari di matrimonio (30 - 40)
 ore 18,00 S. Messa – Anniversari di Matrimonio (10 - 20)

26 Sabato
 ore 11,00 Matrimonio Santamaria Alessandro e Mastrangelo Mariarosa

Calendario di Luglio
3 Sabato
 ore 11,00 Matrimonio Pestoletti Daniele e Colombo Noemi

25 Domenica Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani

Calendario di Agosto
12 Giovedi
 ore 20,30 S. Rosario (Madonna delle Grazie – via delle Orane)

13 Venerdi 
 ore 20,30 S. Rosario (Madonna della famiglia – via Marasche)

14 Sabato
 ore 18,00 S. Messa
 ore 20,30 S. Rosario (via del Colombaio)

15 Domenica Assunzione della B.V. Maria
 ore 8,00 - 9,30
 11,00 - 18,00 S. Messa
 ore 20,30 S. Rosario (cortile della casa parrocchiale)
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I n  c a m m i n o  v e r s o  i l  m a t r i m o n i o
per coppie che scelgono il matrimonio cristiano

OSNAGO   don Costantino Prina
   tel. 039 58129
   osnago@chiesadimilano.it
 
Giorno:  lunedì (ore 21,00)
 Settembre: 27
 Ottobre: 4 - 11 - 18 - 25
 Novembre: 8 - 15 - 22

                presso Centro Parrocchiale (Via Gorizia, 6)

OFFERTE DELLA COMUNITÀ
S. Messe domenicali e festive .............................................................. 6.432,00
Per candele votive .............................................................................. 1.280,00
S. Messe di suffragio .......................................................................... 1.598,00
• in memoria di Fiorenza Buratti (cond. Giardino) ...................................... 85,00
• in memoria di Magni Filippo e Teresa .................................................. 300,00
In occasione della S. Cresima ................................................................. 550,00
In occasione di Battesimi .......................................................................... 50,00
In occasione di Matrimoni ...................................................................... 200,00
In occasione di funerali ....................................................................... 1.000,00
Per le opere parrocchiali ................................................................... 12.800,00
Per il Santuario ..................................................................................... 210,75
Per Adotta una famiglia (raccolti in Chiesa) .............................................. 420,00
Amici Scuola dell’Infanzia  .................................................................. 2.375,00
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DECANATO

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS
Merate Palazzo Prinetti
tel. 3662720611

Giovedì ................ 15,00/17,30
A sabati alterni ........9,30/11,30

  C.A.V. CENTRO DI AIUTO ALLA VITA
Novate - Merate
Via don E. Borghi,4
tel. 039-9900909

Accoglienza:
Martedì  15,00/17,00
Sabato    9,30/11,30

Segreteria
Mercoledì           9,30/11,30

CONSULTORIO FAMILIARE
Brugarolo-Merate
Via IV Novembre,18
tel. 039-9285117

Lunedì  9,00/11,00
Martedì  17,00/19,00
Giovedì 16,00/18,00
Sabato  9,00/11,00

ASSOCIAZIONE FABIO SASSI ONLUS

Hospice Il Nespolo - Airuno
tel. 039-9900871 39-9271082

Lunedì 9,00 /11,00
Ospedale di Merate 
Piano Associazioni  
Stanza 12 
Cell. 338.1031391

CON LA TUA FIRMA PUOI FARE MOLTO PER TANTI!
L’8xMILLE, è quella quota-parte del gettito complessivo IRPEF che la legge 
destina a scopi sociali, umanitari, religiosi e caritativi. Senza alcun costo 
aggiuntivo, ogni contribuente può scegliere a chi affidare questa quota apponendo 
una semplice firma.
Lo si può destinare con una firma - che non costa nulla! – nella casella “Chiesa 
Cattolica” nel “modello CU” o “modello 730” o “modello UNICO”, per la denuncia dei 
redditi.

E il cinque per mille?
In tutti e tre i modelli troverete anche lo spazio per destinare il cinque per mille. E’ 
una possibilità in più che non esclude o modifica la firma dell’Otto per mille. L’invito 
è a firmare anche la scelta – che non comporta alcun costo per il contribuente - del 
cinque per mille a favore di:

SCUOLA DELL’INFANZIA DI OSNAGO
Codice Fiscale 85001910133

LO USEREMO PER IL BENE DI TUTTI I BAMBINI DI OSNAGO.
Come è noto la scelta del 5%o non comporta alcun costo per il contribuente.

Grazie!
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ANAGRAFE  PARROCCHIALE
Rinati nel Signore

  GIUGNO
  3. Rossato Michele

  4. Vertemati Nicole

Sposati nel Signore

  MAGGIO
  1. Casella Claudio e Purizaca Chunga Wenia Erika

Riposano in Cristo

  APRILE
  14. Gargantini Graziano (86)

  15. Vergani Giovanni (77)

  16. Panzeri Gaetano (93)

  17. Quinterio Giuseppe (78)

 

  MAGGIO
  18. Crippa Lieta ved. Bonfanti (83)

  19. Brambilla Claudio (68)

  20. Monfredini Maria ved. Bandera (93)

  21. Gargantini Luigi (85)

PER EVENTUALI BONIFICI ALLA PARROCCHIA:

Intestazione: Parrocchia S. Stefano Osnago

IBAN: IT91W0521651650000000030434
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6 giugno
Vertemati Nicole e Rossato Michele

Battesimi

Santa Cresima
23 maggio


